
I giapponesi 
vogliono 
costruire 
una base lunare 

La Nasda, cioè l'agenzia giapponese per lo sviluppo delle 
attivila spaziali, ha l'intenzione di costruire sulla Luna una 
base per «Mia umane A realizzarla dovrebbero però es­
sere del robot attrezzati con gli ultimi ritrovati dell intelli­
genza artificiale Questi robot dovranno realizzare dappn-
ma una pista d'atterraggio per i veicoli spaziali che traspor 
teranno passeggeri e materiali Quindi dovranno montare a 
attivare sistemi di nscaldamento del suolo che svilupperai] 
no fino a 1 300 gradi per poter vetrificare il terreno e per­
mettere cosi la costruzione di tunnel dove gli uomini che vi 
andranno a lavorare saranno al riparo dalle radiazioni co­
smiche 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'uomo non ha perso l'olfatto animale Ma gli odori cambiano di importanza 
ma tratta diversamente l'informazione A che serve un «muso» che sa riconoscere 
Perché ciò che annusiamo è esaminato dalle tracce lasciate dalle prede 
da zone del cervello che genera emozioni i «puri» dai «mutanti» di una specie? 

Il nostro naso, un edonista 
Presentato 
Il più veloce 
supercomputer 
del mondo 

ti più veloce supecomputer 
del mondo, in grado di ef­
fettuare 27 miliardi di ope­
razioni al secondo è stato 
presentato oggi a New York 
Costruito dalla «Ncube» il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo supercomputer ope 
• ^ ^ • » • " « • r a c o n u n a rapidità nove 
volte superiore a quella dei più veloci elaboratori sinora sul 
mercato (i giapponesi della *Nec Corporation* e gli amen 
cani della -Cray Research») La versione più lenta del su 
peicompuler (operante a 250 milioni di operazioni al se 
eondo) costerà circa mezzo milione di dollari La versione 
più rapida (27 miliardi di operazioni al secondo) costerà 
Ira Ì 20 ed il 30 milioni di dollari «11 supercomputer Ncube 
2 scalar" usa 8 192 chips progettati appositamente per ef 
fettuare complesse operazioni matematiche - ha spiegato 
Stephen Colley, presidente della ' Ncube (una compagnia 
che ha il suo quartier generale nell Oregon) - è in grado di 
affrontare problemi di una complessità sinora mimrnagina 
bile. 

U ClrCOndslOne La querelle dura da tempi 
•UWUIMO remoti la pratica della cir 
• f M i t concisione imposta da al 
le Infezioni cune religioni come quella 
llrifMrifi? ebraica o antica consueto-
Wliianci dine presso alcuni popoli, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha effettivamente una po-
• * ^ B ^ ^ ™ " • " • • tenziahtà di prevenzione 
delle malattie? A questa domanda dà ora una risposta posi­
tiva l'Accademia americana di pediatrìa che ha svolto una 
ricerca coordinata dal maggiore Thomas E Wiswell Que­
sta ricerca prende in esame oltre quattrocentomila ragazzi 
nati negli ospedali militari tra il 1975 e ìl 1984 Tra questi, 
coloro che da bambini erano stati circoncisi hanno avuto 
lassi di infezioni urinane undici volte infenon a quelli dei 
ragazzi non circoncisi Nel 1971, la stessa Accademia aveva 
dichiarato che la circoncisione non aveva interesse medi-

Uno studio 
Inglese 
contro 
I chiromanti 

Scienziati e chiromanti sono 
al (erri corti In Inghilterra, i 
primi sostengono di aver di­
mostrato che non si pud 
leggere II futuro di una per­
sona nella palma detta mano Una ricerca ha rivelato infatti 
che chi ha una «linea della vita» molto lunga pud egual­
mente morire giovane Ma i chiromanti, protestano La 
scienza, dicono, non può spiegare i segreti del loro mestie­
re A scatenare la polemica è stato it professor John Brad­
field, un medico del Bristol Rovai Infirmary La sua idea era 
molto semplice, anche se poco allegra esaminare le mani 
del defunti nell'obitorio e stabilire se ci fosse un rapporto 
tra la durata della vita e le linee della mano «I miei studenti 
ed io - spiega Bradfield - abbiamo cominciato la ricerca 
senza preconcetti I chiromanti sostengono di poter predire 
la durata della vita, e allora la predlzone dovrebbe essere 
verificabile Abbiamo esaminato le mani di un centinaio di 
defunti e constatato che non vi era alcun rapporto tra 1 età 
e le linee di una o dell'altra mano» Alcuni indovini hanno 
subito replicato alle affermazioni del dottor Bradfield Per 
capire quanto vivrà una persona, hanno detto, non basta 
osservare la lunghezza di una linea della mano, ma occorre 
decifrare altri «segni» misteriosi 

QABRIILLAMECUCCI 

Abbiamo un «muso» straordinario, che ci viene dato 
in dotazione in quanto mammiferi. Può riconoscere 
addtnttura, seguendo le tracce di una preda, se si 
tratta di un individuo «puro» o di un mutante. Ma 
non ce ne facciamo più nulla, ovviamente. Il nostro 
naso e il sistema olfattivo che vt è dietro non hanno 
però abdicato alla loro funzione Semplicemente, 
selezionano diversamente l'informazione 

VALERIA MARCHIAFAVA 

1B Odori sapori e profumi 
non hanno la stessa impor­
tanza né la stessa funzione 
per un ape una lumaca, un 
roditore o un essere umano 
A una estremità della scala 
zoologica un buon funziona 
mento dei sistemi chemiore-
cetton è una questione di so­
pravvivenza immediata ali al­
tra estremità la specie urna 
na si è manifestatamele «li 
berata» dal suo ambiente chi­
mico 

Tra questi due estremi 1 e 
voluzione ha fornito un infini­
tà di soluzioni per dotare gli 
esseri viventi di mezzi d infor­
mazione sul loro ambiente, 
ma ora si sa che per la mag­
gior parte (mammiferi com­
presi) il segnale chimico gio 
ca un ruolo maggiore nella 
capacità di orientarsi, di di­
fendersi, di nutrirsi e di ripro­
dursi Il muso dei mammifen 
è uno scopntore formidabile 
di sostanze chimiche, capace 
di individuare quantità del-
I ordine del nanogrammo, di 
seguire le prede riconoscen­
do le vanazioni nella compo­
sizione chimica delle loro 
tracce lasciate a qualche mi­
nuto e perfino qualche se­
condo di intervallo, e di di­
stinguere, dal solo odore, i 
mutanti di una vanetà geneti­
camente pura 

Entrano in gioco una deci­
na di recettori diversi, situati 
nelle fosse e nel setto nasale, 
sulle labbra, la lingua e la ca­
vità boccale cellule neuro-
sensonali dell'epitelio olfatti­
vo dell organo di Massera, 
deli organo di Jacobson, ter­
minazioni libere specifiche 
del dolore, della temperatura 
e del nervo terminale, recet-
ton somestesici e cinestesie), 
cellule specializzate dei bot­
toni gustativi 

Questi recetton apparten­
gono a dei sistemi sensoriali 
differenti e si servono di vie 
nervose indipendenti ma 
cooperano per fornire al cer­
vello un immagine multisen­
soriale Cosi le molecole vo­
latili che costituiscono per 
esempio il profumo di un 
lampone raggiungono attra 
verso le narici i ricettori del 
t organo di Massera poi i re­
cetton olfattivi posti nella 
parte posteriore delia cavità 
nasale per fornire un imma 

gme sensonale captata a di 
stanza 

Questa immagine, che può 
affinata annusando 

non è semplice dato che è 
fortemente modulata dallo 
stato fisiologico e dellespe 
nenza individuali Nella boc­
ca la polpa del frutto, riscal­
data schiacciata e mescolata 
alla saliva sollecita tutta una 

sene di recetton boccali e 
per via retronasaW anche i 
recetton olfattivi, cosi viene 
percepita una nuova immagi­
ne in questo caso molto più 
complessa ancora più vana-
bile da un individuo ali altro 

Tuttavia nei pnmati, il per­
fezionamento dei recetton 
sensoriali che funzionano a 
distanza (soprattutto la vista 
e I udito) e lo sviluppo cere­
brale hanno permesso di affi* 
nare, di modulare e di antici­
pare delle risposte comporta­
mentali sempre più comples­
se, in relazione allo stimolo 
sensonale scatenante II pri­
mate umano, I uomo, impara 
poco a poco a controllare il 
suo universo sensonale e a li 
berarsi dall impatto delio sti 
molo scatenante Egli mpa-
ra» il ondo fisico attraverso 
segni convenzionali oltre che 
attraverso segnali cosi il prò 
fumo di un fiore che per 
un ape è un segnale che lei 
subisce e che scatena il com 
portamento del «bottinare», 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

cioè del volare alla raccolta 
di nettare e polline, diventa 
per l'uomo l'attnbuto di un 
oggetto concettuale, che egli 
riconosce e di cui non neces­
sariamente tiene conto 

È il caso di sottolineare la 
complessità e l'onginalità dei 
meccanismi della chiemiore-
cezione umana Non si tratta 
tanto - come si crede troppo 
spesso - di una nduzione 
delle nostra capacità di rice­
zione quanto di una profon­
da trasformatone nel trattare 

I informazione ncevuta Co­
me spiegare altnmenti che gli 
assaggiaton di vino o ì profu­
mieri sono in grado di distin­
guere differenze minime nel-
I aroma o di ricostruire «a na­
so» la composizione di com­
plesse miscele odorose7 

Nella maggior parte dei 
mammifen primati supenon 
esclusi esistono due diversi 
modi di trattare I informazio­
ne chimica ciascuno dei qua­
li corrisponde ad un mecca­
nismo anatomo funzionale 

indipendente II pnmo è mol 
to sviluppato nei mammifen 
pnmitivi dove predominano 
le vie e le strutture del vec­
chio cervello (Archi e Paleo-
corteccia) I segnali chimici 
vengono ricevuti dall organo 
vomeronasale e trattata dalle 
formazioni hmbiche senza 
connessioni con la corteccia, 
cioè ali insaputa dell animale 
ricevente 

Il secondo sistema di trat­
tare i messaggi chimici assu­
me importanza via via che si 

sviluppa la neocorteccia dei 
mammtfen Questo sistema 
mette in opera l'epitelio poi il 
bulbo olfattivo che proietta il 
messaggio, attraverso l'area 
olfattiva primaria e talamo su 
differenti temton del cervello 
cosciente, il che spiega tutta 
la plasticità e le vanazioni in­
dividuali delle nsposte com­
portamentali ai segnali chimi­
ci Nei primati supenon la si­
tuazione è più complessa La 
rete di vie verso la neocortec-
eia si è diversificala, si sono 
sviluppate te connessioni con 
gli altn centn cerebrali, in 
particolare con i centn senso-
nali 

D altro canto, anche se 
I organo vomeronasale non 
esiste più, nell uomo o nelle 
scimmie catamne adulte e 
stata dimostrata I esistenza di 
proiezioni del bulbo olfattivo 
sulle formazioni limbtche in­
nervate negli altn mammife-
n, dalle strutture vomerona-
sali Cos) malgrado il nma-
neggiamento delle strutture 
chemiorecettnci, un doppio 
circuito permane anche nel-
luomo 

I primati supenon possie­
dono due circuiti olfattivi cor 

ncalizzati, un circuito transta-
lamico a funzione prevalente­
mente discriminatoria e un 
circuito transipotalamico a 
funzione prevalentemente 
sintetica. Inoltre, contraria­
mente agli altri mammiferi, le 
due reti sono connesse al si­
stema limbico, il che spiega 
che in tutu i casi una conno­
tazione edonistica pud essere 
legata al modo di trattare l'In­
formazione odorosa. (Il siste­
ma Hmbico è una zona situa­
ta nella parte basale del cer 
vello, ma si estende anche ad 
altre sezioni dell'encefalo co­
me l'ipotalamo; tale sistema 
riceve stimoli dalle cellule ol­
fattive e sembra anche impli­
cato nella generazione di 
emozioni: ira, ansia, paura, 
desiderio sessuale ) . 

Pur restando mammifero 
per alcune delle sue strutture 
e delle sue vìe nervose, il cer­
vello olfattivo dei primati su­
penon ha sviluppato una cir­
cuitazione più complessa: 
dunque funziona diversa­
mente Questa dualità è fon­
damentale Essa ci permette 
di comprendere perché nel 
momento in cui manipolia­
mo il segnale chimico ne sia­
mo anche manipolati, nulla 
più di un odore può riaccen­
dere le emozioni che si ac­
compagnano ad un ricordo 
Tale dualità illustra anche 
perché se la fisiologia umana 
si allinea con la fisiologia ani­
male, la percezione e i com­
portamenti umani sono ben 
diversi da quelli animali 

Di recente si è ipotizzato 
che ogni sesso potrebbe in­
tervenire per via odorosa sul­
la fisiologia sessuale dell'altro 
sesso Si sa, comunque, che 
l'inizio e la durata del ciclo 
mestruale possono venire 
modificati da secrezioni 
ascellari sia maschili che 
femminili D'altra parte non 
andiamo forse a comprare 
quei profumi chiamati «fatali» 
propno perché vi sono stati 
aggiunti degli steroidi odoro­
si'' Profumi fatali considerati 
da Plinio, quasi duemila anni 
fa (Stona naturale, XIII, 20; 
77-78 d C) , cornei più su­
perflui tra gli oggetti di lusso, 
mentre infatti perle e pietre 
passano agli eredi, e le stoffe 
durano per un certo periodo 
di tempo, 'i profumi evapora­
no istantaneamente, e, per 
cosi dire, muoiono nascendo 
La più alta garanzia per un 
profumo è, al passaggio di 
una donna che lo porta, atti­
rare con i suoi effluvi anche 
coloro che sono occupaU in 
tutt altra cosa Si vendono a 
più di quaranta denan la lib­
bra Ecco quei che costa il 
piacere degli altn, dato che 
chi porta un profumo non lo 

fJn libro di Giuseppe Visco e Enrico Girardi sull'«epidemia del secolo» 
I problemi legali e quelli psicologici nati con questa malattia 

L'Aids, la paura, la le; 
GIANCARLO ANQELONI 

• i L'acquirente di un ap­
partamento ha dichiarato di 
r|lenersi truffato perché il 
venditore non lo aveva infor­
mato del fatto che il prece­
dente inquilino dell immobi­
le era affetto da Aids È sue-
cesso negli Stati Uniti, dove 
controversie legali di questo 
tipo sono ormai piuttosto fre­
quenti, La magistratura, a 
volte, ha risposto con senten­
za ineccepibili, dichiarando 
illegittimo un simile atteggia­
mento, altre volte, invece, ha 
Imposto ai venditori di im­
mobili l'obbligo di informare 
I compratori dell eventuale 
precedente soggiorno in essi 
di malati di Aids Se sul mer­
cato Immobiliare americano 
un appartamento contagia­
to* subisce un deprezzamen­
to, In campo assicurativo, 
dove si ripongono nolana­
mente tutte le certezze de) 
Cittadino, il fenomeno, come 
è ovvio, è inverso Le compa­
gnie di assicurazioni, infatti, 
aia per le polizze sulla vita, 

sia per quelle sulle spese sa­
ntone o altro, applicano un 
notevole aumento del premi 
a tutti coloro che nsultino es­
sere sieropositivi 0 che nfiuti 
no di sottoporsi al test 

Di queste cose si parla 
molto, specie nel circuito an­
glosassone dei congressi e 
degli incontn internazionali 
sull Aids I temi della comu­
nicazione, della giustizia, 
della interdipendenza degli 
uomini hanno occupato una 
discreta parte dei lavon della 
Conferenza di Montreal e a 
dire il vero, non sono poche, 
tra gli stessi scienziati le sfu­
mature su quel punto cardi­
ne che è la non discnm ina­
zione anche se risulta chiaro 
ai più che la protezione della 
maggioranza non infetta di­
pende strettamente dalla 
protezione dei dintti e della 
dignità delle persone infette 

Un bel libro - «Aids Epide-
mia del secolo?. (Editon Riu­
niti, lire 18 000) - ha il men­
to di documentare ampia­

mente su questi aspetti, che 
da noi se non sono certo 
sconosciuti o non dibattuti 
arrivano comunque un pò di 
nmbalzo oppure a rimorchio 
di quelle tante false notizie, 
ven e propn «tonfi» che han­
no fatto dell Aids (solo oggi 
un pò meno) una sorta di 
fiera delle sciocchezze 

L impegno degli autori 
Giuseppe Visco e Ennco Gì 
rardi due medici che sono 
dentro la realtà di questa ma­
lattia, in quanto operano in 
una grossa struttura ospeda 
hera romana il «Lazzaro 
Spallanzani- è in questo sen 
so evidente Sono particolar­
mente puntuali le pagine che 
non solo toccano le questio­
ni sociali e 1 provvedimenti 
legislativi e giudiziari (con 
particolare nfenmento a quel 
pomo della discordia che è 
I obbhgatonelà o meno dei 
test sierologici cui si accom 
pagnano tutte le possibili 
tentazioni di un loro uso ad 
esempio nel mondo del la 
voro e in quello della scuo­
la), ma quei tre momenti di 

cono Visco e Girardi che so­
no decisivi sul piano psicolo 
gico quello della diagnosi 
iniziale quello della succes 
siva comparsa dei sintomi 
(che può essere come si sa 
anche molto distanziato dal 
primo) e infine il penodo 
del declino 

La sindrome da immuno 
deficienza acquisita ha dato 
segno di sé per la pnma volta 
nel 1981 Dopo cinque anni 
nel 1986 I Organizzazione 
mondiale della sanità ha sot­
tolineato la gravità dellepi 
derma definendola come la 
più sena che la seconda par 
te di questo secolo abbia co 
nosciuto Nella pnma e più 
ampia parte del libro Visco 
e Girardi npercorrono queste 
tappe e quelle successive 
dando conto anche delle in 
certezze delle confusioni 
delle contraddizioni iniziali 
degli stessi ricercatori oltre 
ai molti dati oggi sicuri E lo 
fanno con la chiarezza degli 
scienziati e la passione dei 
medici 

Trecento progetti e novemila miliardi di investimenti per la ricerca europea 
I dati fomiti alla conferenza dei paesi che aderiscono al programma 

In tre anni il boom di Eureka 
OAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BA5SOLI 

M VIENNA I) programma di 
coopcrazione europea per la 
ricerca, Eureka cresce anco 
ra Dopo tre anni siamo ormai 
vicini ai 300 progetti (297 per 
la precisione) e ad un impe 
gno finanziano - 9 000 mihar 
di di lire - che lo protetta in 
una dimensione nuove e lo fa 
diventare uno dei pnmi prò 
grammi di ncerca del mondo 

len e I altro len a Vienna la 
terza conferenza dei ministri 
dei 20 paesi che aden .cono al 
programma ha reso noto di 
aver accettato I ingresso di al 
tn 89 nuovi progetti per un va 
lore stimato in 2 240 miliardi 
di lire 

Eureka è un programma 
che promuove la collabora 
zione intemazionale tra le in 
dustne dei diversi paesi Non 
esistono infatti progetti deh 
mti se non a grandi linee Al 
I interno di questi «contenitori» 
le industne di diversi paesi 
possono proporre un progetto 
che preveda la partecipazione 
di più aziende (naturalmente 
di Stati diversi) e ottenere 
con i approvazione da parte 
del comitato dei ministn, il fi 

nanziamento di una parte del­
la ncerca È un modo per pro­
muovere I innovazione tecno­
logica dal basso e finora sem 
bra funzioni Dopo 36 mesi il 
10% dei progetti sono stati 
conclusi e il 15% si avvicina al 
la fase conclusiva 

Il fiore ali occhiello è il pro­
getto per la tv ad alta definì 
zione (dovrebbe diventare lo 
standard nel 1992 e I Urss ha 
già annunciato di volersi ade 
guare) ma buoni risultati si 
sono ottenuti anche nei laser 
e nei trasporti 

Fino ad ora però era stra 
namente sottovalutata la te 
malica ambientale Propno 
con la conferenza di Vienna 
invece inizia a spuntare un 
impegno preciso per I am 
biente A coprire tutto sarà il 
pr (ietto ombrello chiamato 
Eurotnviron nato su proposta 
danese Si articolerà in diversi 
sottoprogetti per la definizio­
ne di prodotti processi pro­
duttivi e sistemi che miglionno 
1 rapporti produzione ambien­
te 

Finora (ambiente era una 

sorta di cenerentola nel pano­
rama italiano di un Eureka tut­
to teso ad aumentare la com­
petitività delle aziende euro­
pee nei setton delle telecomu­
nicazioni dell elettronica del 
lo spazio dei trasporti Cioè in 
quei campi dove maggiore è 
1 assillo della concorrenza 
americana e giapponese Solo 
che 1 Europa come comunità 
ha una ragione di esistere so­
prattutto se sa nspondere alla 
domanda sociale che espn 
mono le sue popolazioni E in 
un continente sovraffollato 
con una elevata densità di vei 
coli a motore e di industne la 
domanda sociale si espnme 
in ogni paese sempre di più 
in termini d) salvaguardia am 
bientale 

L allargamento dei progetti 
Eureka nella direzione della 
difesa ambientale è un pò il 
biglietto da visita della presi 
denza italiana (oltre a rappre 
sentare una simpatica sinto 
ma con il successo dei verdi 
nel Parlamento europeo) Dal 
pnmo di luglio infatti il mini 
stro per la ncerca italiana sarà 
il presidente del programma 
Nelle intenzioni annunciate 

da Antonio Ruberti in questa 
due giorni viennese vi è la 
convocazione di un forum in 
temazionale a Venezia in au­
tunno sulle soluzioni offerte 
dalle nuove tecnologie ai prò 
blemi di impatto ambientale 
della produzione e un semi­
nano a Roma sull utilizzo del­
le tecnologie avanzate nello 
sviluppo dei paesi emergenti 

Ma sul piano più squisita 
mente politico Ruberti ha an 
nunciato che la sua presiden 
za sarà carattenzzata da una 
ultenorc nduzione del tasso di 
litigiosità tra 1 paesi europei 
(che nmane comunque sensi 
bile anche ali interno di un 
programma comune) e da al 
cune aperture verso 1 paesi 
più gorbaciovtani dell Est eu 
ropeo a cominciare naturai 
mente dal! Unghena 

Presidenza italiana e ImDe 
gno ambientale non esaurì 
scono però il capitolo di que 
sta conferenza di Vienna 
Spaventati dalla capacità 
giapponese e amencana di ri 
spondere in tempi rapidissimi 
alla domanda sempre più dif 
ferenziata di elettronica d a 
vanguardia gli europei hanno 

deciso di mettere m campo 
un nuovo progetto Eureka 
chiamato Jessi II suo compito 
sarà quello di disegnare e pro­
durre circuiti integrati avanzati 
più «personalizzati», più adatti 
ai consumatori europei, che 
potrebbero cosi evitare di n-
volgersi alla concorrenza 
giapponese e amencana Per 
la venta questo programma 
prevedeva in un pnmo tempo 
anche qualcosa di più cioè 
nuove architetture per 1 com­
puter eccetera Ma poi le in-
dustne non si sono messe 
d accordo e cosi ci si è fermati 
un passo più in qua 

L Europa, grazie a Jessi, a 
Euroenviron e agli altn proget­
ti si presenta ora con una 
struttura di ncerca e sviluppo 
più forte sul mercato interna 
zionale Ottimo certo, anche 
se come ad esempio notava 
la nvista scienufica Nature m 
un dossier dedicato alla ncer­
ca europea ila comunità eu 
ropea si è concentrata soprat­
tutto sulla ncerca applicata 
ma le conoscenze di cui 1 Eu 
ropa avrà bisogno non saran 
no solo un torrente di innova 
zione ma una quantità auro 
ctente di scienziati innovativi» 
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